
ditori di fumo, o suadenti affabulatori, o abili 

professionisti del gioco delle tre carte, in-

somma imbonitori vari e incantatori che sug-

geriscono ricette magiche e propongono pa-

radisi infiniti per un futuro senza fine e un 

benessere illimitato. Tutto senza prezzo da 

pagare e senza un’idea che lo guidi. Ma so-

prattutto pieno di disvalori e pieno di ingiu-

stizie. Ma è proprio oggi,  quando tutto sem-

bra cadere a pezzi e andare a rotoli che ser-

vono le idee, gli ideali, i sogni in cui credere 

e per cui lottare. E’ proprio quando tutto 

sembra andare storto e ci si sente in un tunnel 

senza fine che a queste idee bisogna  aggrap-

parsi  e lavorare per esse. Perché le idee han-

no sempre unito donne e uomini di buona 

volontà, di ceto, di cultura e di fede anche 

diverse, ma con un senso etico e morale co-

mune che hanno fatto di questi valori motivo 

valido e  necessario perché valesse la pena di 

battersi, uniti: e uniti hanno creato un comu-

ne sentire, un bene comune, una coscienza 

comune. Ora che” l’ingiustizia “ è sempre 

dietro l’angolo, pronta a ripresentarsi sotto le 

più diverse spoglie in un mondo povero di 

valori, avere ideali e lavorare per essi è la 

cosa più urgente da fare. Credo che sui valori  

sia possibile costruire una percorso comune 

anche tra  chi dalla politica è stato diviso. 

La politica, al contrario di quello che dovreb-

be essere il suo compito e dovere, è riuscita a 

dividere la società, a mettere gli uni contro gli 

altri e a creare mondi che non si parlano, che 

non comunicano, che non si conoscono e che 

quasi si odiano. Tuttavia, anche se ci sono 

steccati che sembrano insormontabili e divi-

sioni che appaiono inconciliabili, se si  trala-

sciasse di accapigliarsi per beghe varie e inte-

ressi secondari e si cominciasse a parlare di “ 

Valori “, un punto di incontro tra chi si crede 

diverso è possibile trovarlo. E la ragione è 

semplice:  i “ Valori “ non sono soltanto paro-

le vuote da usare nei discorsi pubblici, ma se 

perseguiti, diventano un modo di concepire la 

vita e di regolarne i comportamenti. Credo 

che tanti nutrano questi sentimenti. Ma si sa,  

al giorno d’oggi quando si dice “Lavorare per 

un’idea”  si corre il rischio  di essere etichet-

tati  come visionari, come persone fuori dal 

tempo, che usano espressioni desuete, datate, 

non adeguate alle difficoltà che ci assillano e 

inutili per risolvere i problemi che ci tormen-

tano. Si corre il rischio di non essere presi sul 

serio o peggio, scambiati per dei rivoluziona-

ri. E no, ci rispondono, ci vuol ben altro che 

un novello Don Chisciotte. Chissà, forse in 

questo mondo avere un’idea non serve, non si 

usa, non è opportuno averne, si può vivere 

senza. Certo è sempre più difficile oggi distri-

carsi dalle trame poste in atto dai diversi ven-
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